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Presi rapinatori
in fuga da banca
I FINANZIERI dell’antiterro-
rismo hanno arrestato due
rapinatori di 33 e 43 anni,
parte di un commando di
sei persone che aveva fatto
irruzione nella filiale del
Monte dei Paschi di Siena
in via Leone IV puntando
una pistola alla tempia del-
la guardia giurata. I finan-
zieri hanno notato i due
che uscivano con i caschi
in testa. Recuperati 100
mila euro. OMNIROMA

Solo venti vigili
per 100 mila case
IL SINDACATO dei vigili
urbani Sulpm chiede a
Regione e Campidoglio di
convocare una conferenza
dei servizi sulle risorse
umane e tecnologiche
destinate ai controlli con-
tro le occupazioni abusive
degli alloggi pubblici: «Sia-
mo in 20 a controllare
oltre 100 mila appartamen-
ti di Comune e Ater. Così
vince l’illegalità». OMNIROMA

Chiesto processo
per ex primario
AVREBBE sottoposto nume-
rosi pazienti ad interventi
demolitivi di organi vitali
causando la morte di sette
persone. Chiesto il rinvio a
giudizio di un ex primario
di chirurgia del San
Giovanni Addolorata per
omicidio preterintenziona-
le, omicidio doloso, lesioni
gravissime e falso ideologi-
co. I magistrati hanno sol-
lecitato il giudizio per omi-
cidio colposo anche di altri
sette medici. OMNIROMA

Arriva lo skatepark
Pronto il progetto per l’area attrezzata sotto il viadotto di Corso Francia
L’IDEA di un’area dedicata
alla pratica dello skate (che
diventi anche punto di rife-
rimento di tutta la cultura
giovanile “street” capitolina),
lanciata tre anni fa da un
gruppo di laureandi in Archi-
tettura e sostenuta dai con-
siglieri comunali Carlo Fayer,
Umberto Marroni e France-
sco Smedile, ha appassiona-
to anche il sindaco Veltroni
e dovrebbe trasformarsi in
realtà entro il 2006.

Un polo culturale
Il progetto definitivo elabo-
rato da un gruppo misto (gli
architetti Giulia Leoni, Fabio
Martellino, Vincenzo Paoli-
ni e Francesco Racani, l’in-
gegnere Fabrizio Lazzarin e
il designer Andrea Solari) è
approdato in conferenza dei
servizi e nelle prossime set-
timane sarà presentato agli
skater e ai residenti del Vil-
laggio Olimpico. L’area pre-
scelta è infatti quella sotto il
viadotto di Corso Francia: in
tutto seimila metri quadrati
di superficie, suddivisi in set-
tore “street” e settore “ball”
(semisfere), con zona spetta-
tori e anche un bar.

L’intervento - fortemente
voluto dall’assessore all’Am-
biente Dario Esposito - mira
infatti a riqualificare e ren-
dere fruibile un’area verde
semi-abbandonata. Lo skate-
park sarà custodito e dato in
gestione con ogni probabi-
lità - dietro bando - agli stes-
si skater. LORENZO GRASSI

UNA VEDUTA del progetto dell’area “street” che riproduce uno spazio urbano.

Le crew a caccia di spot
LA POLEMICA è scoppiata
con la pubblicità Tim che
vede il vigile urbano De Sica
solidarizzare con gli skater
che fanno acrobazie sui
mosaici (tutelati dai Beni cul-
turali) del Foro Italico. La rea-
zione - fra interrogazioni par-
lamentari e appelli all’Auto-
rità garante per la pubblicità
- ha sorpreso anche gli ska-
ter: «Il vero danno ai mosai-
ci lo fanno i tifosi che li cal-
pestano ogni domenica -

ribattono - e i mezzi mecca-
nici di spazzamento dell’A-
ma del dopo partita».

Acrobazie illegali
Gli skater sono stufi di esse-
re messi sempre sul banco
degli imputati per come
“usano” la città. «A Roma sia-
mo più di duemila - spiega
il medico-skater Andrea Mar-
tinez - la maggior parte han-
no tra i 10 e i 20 anni. La tavo-
la a rotelle arrivò a metà

degli anni ‘80, portata da un
ragazzo che veniva da Lon-
dra». Ora le “crew” (bande di
zona) si sono moltiplicate,
mentre gli “spot” (luoghi
urbani dove esibirsi - illegal-
mente - nelle acrobazie) si
sono evoluti: Foro Italico, Pin-
cio, Eur, Sapienza, Musei Vati-
cani, Villa Paganini e Porta
Portese. «Certo - conclude
Martinez - non vediamo l’o-
ra che apra la struttura sot-
to Corso Francia». L.G.

L’area “street” è
stata pensata come un
vero e proprio spazio
pubblico, una piazza, e
non semplicemente
come un park. Segue
una filosofia progettuale
molto radicale, senza
andare a cercare di ripro-
durre “ruote per criceti”
come spesso accade con i
park artificiali che trop-
po spesso determinano
una dimensione spaziale
irreale e difficilmente
ritrovabile per strada. A
Roma la cultura “street”
dello skate è molto
profonda e radicata, per
questo abbiamo voluto
rispettarla in un proget-
to nato dal continuo
scambio di idee con gli
stessi skater.

FABIO MARTELLINO
architetto

I tre spazi legali

• In attesa di quello
“comunale” sotto Corso
Francia, sono solo tre gli
skatepark legali.

• Il più grande è “The spot”
(www.thespotskate.it) in
via Baffigo 143 ad Ostia.

• A Pietralata c’è “El Nino”
(http://elninoskatepark.tk)
ospitato dal centro
sportivo “Bernardini” (via
dell’Acqua Marcia, 51).
Infine la domenica apre
lo skatepark del centro
sociale “La Strada” in via
Partini a Portonaccio.


